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L'inchiesta 

MEDIA 

Carta stampata al bivio 
Il fatturato globale dei giornali è in calo e il 2019 vedrà il sorpasso dei social sulla raccolta pubblicitaria 
La risposta è il consolidamento: nel 2019 già 114 transazioni in Europa nel settore media per 13,5 miliardi 

Editoria in manovra 
tra gelata dei ricavi 

. . 

e pressing digitale 
Andrea Biondi 

S 
ono fantasie. 

« ~~~~I~~.~ 
un anno fa il 
presidente di 
Gedi, Marco 

De Benedetti, replicava in questi ter
mini a chi gli chiedeva della possibile 
vendita all'imprenditore ceco Daniel 
Kretinsky, fresco azionista di peso 
neUasodetàedirricedil.eMonde(tra
mite la società Le Nouveau Monde 
che sostanzialmente divide con Mat
thieu Pigasse). In Francia, dove qual
che dibattito e distinguo lo ha gene
raro llnche per la volonràdi salire nel
l'azionariato di Le Monde, Kretinsky 
già possiede il settimanale Marianne 
e alcune testate del gruppo Lagar
dère, come Elle, che unisce alleex at
tività ceche di Ringie r Axel Springer 
ealla presidenza dello Sparta Praga. 

L'offerta di domenica scorsa da 
parte di Carlo De Benedetti per il 
29.9% di Gedi rappresenta il termine 
di una linea ideale che negli ultimi 
mesi ha unito vari personaggi e so-
cietà ritenuti interessati alla realtà 
nata dall'inregrazione nel Gruppo 
Espresso di Itedi e che al suo interno 
riunisce, fra gli altri, Repubblica, 
L'Esp.-.sso, LaStampa,nS€COWX1X,13 
quotidiani locali e un polo radio (De
ejay, Capital,11l2o) che, pur pesando 
relativamente poco (il 10%) sul busi
ness' è la parte più in spolvero: +0,4% 

iDeavi nel primo semestre e risultato 
operativo positivo (7 milioni). 

I rumors sulla possibile vendita 

in un contesto le cui trasformazioni 
sono globali E, purtroppo per il com
parto, foriere di grandi incertezze. 

Le ipotesi sui compratori sono state Un quadro in trasformazione 
le più varie. Si va da flavioCattaneo L'"Entenainment & Media Outlook 
insieme con il fondo Peninsula (un 2019-2023" di Pwc segnala per il 
passato intçresseconfermato ),a Ka- comparto "newspaper" un business 
vier Niel (il patron di Uiadè anche lul sotto i 100 miliardi di euro a livello 
azionista di Le Monde), a Kretinsky, globale ne120l8 e posizionato su un 
alla Feltrinell~ alla Vivendi già impe- piano inclinato fino a scendere a 85 
goata su fronti non da poco in Italia: miliardi nel 2023, con cadura media 
dalla Tim con governance a trazione annua del 2,6% frutto del -3,3% del
Elliott, a Mediaset con cui la media l'advertisinge del-2%nella "cirrula
companydiVincentBolloréstabat- tion". In Italia va anche peggio: 
tagliando a suon di ricorsi (per ora -3,9% di Gagrcon-S,9%nellapubbli
con buon gioco in Spagna)perferma- dm e -3.1% nelle vendite. Altro indi
re la bolding olandese Mfe-MediaFo- ce del cambiamento dei tempi lo si 
rEurope cui il Biscione pensa come riscontra nelle previsioni dell'ultimo 
avamposto di una tv free paneuro- "Advertising Expenditure Foreca
pea. Da ultimo i rumors si stavano sts" di Zenith (Publids Media) se
spostando su Joho EIkann (già O2io- condo cui ilZ019 sarà il primo anno 
nista al 5,9% con una Exor cbe nel- con più raccolta sulle piattafornIe 
l'editoriahaunpostodirilievoconla sodal che sulla carta stampata, con 
quota di controllo del43A% del The sodal al terzo posto e quora deh3% 
Economist), daroper inreressatoalla della spesa adv globale, dopo Tv 
parte La Stampa-fl 5ocoloX1X. (29%) e pald search (17%). 
La proposta di De Benedetti senior, Tutti numeri che chiamano in 
anche se rispedita al mittente da figli causa come convitati (neanche trop
e Cir, ha però finitoper creare una ce- po di pietra) i giganti del web e trova
sura fra un prima e un dopo. Per ora no declinazione in operazioni dettate 
a beneficiarne è il titolo, salito del 24% , dai tempe Non è un caso che il fondo 
(a 31 centesimi) in lllla settimaca. Dc- americano Kkr abbia chiuso un'Opa 
mani, alla presentazione dei cooti di su Axel Springer. colosso tedesco che 
Gedi, si vedrà se emergeranno nuovi edita tra gli alttiBild. Die Welt, Politi
particolari in una querelle che ha i co, BusinesslnsideredeMarketere che 
tratti avvincenti del redde rationem sulle attività oniine ha puntato già da 
famigliare, ma che si sviluppa anche tempo come dimostrano i tre quarti 

La frenata dei ricavi 

Ricavi dei giornali nel mondo e in It alia. Dati storici e previsioni. In mln di € e variazione % anno su anno 
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Res~Slackstone. 

Domani si tiene a 

Milano la seconda 
udienza del 
collegio arbitrale 

per la questione 
del complesso 
immobiliare di 

""a Solferino-San 
MafCO, dove 

ha sede aoche 
il Corriere 

della Sera. 

2015 2016 2017 2018 

dei ricavi dalle attività digitali fra cui 
i s iti di inserzioni (dassified). 

La sfida d i \1Teb e on demand 
L'operazione Kkr-Axel Springer è -
secondo dati elaborati da Pwc per n 
Sole 24 Ore - unadellell4 transazioni 
che hanno riguardato il mondo me
dia in Europa nel prima semestre 
2019, per un controvalore totaJe di 
'3,5 miliardi. In ottica di diversifica
zione, già nel 2006 il gruppo ted.esco 
aveva fatto un'offerta in patria, non 
andata a buon fine, su Prosiebensat 
1. SUl broadcaster ba ora investito 
Mediaser (poco menodel10%), anche 
nell'ottica di un irrobustimemo rite
nuto necessario innanzinJtto per far 
fronte all'avanzata dei colossi OD de-

, 
2019 2020 2021 

mand (Netflix e Am02on, con Disney 
e Appie in arrivo) e per fare sinergie 
transnazionali di costo eprodorto. n 
parallelo è ""dente con un'editoria 
alle prese con cambi nelle abitudini di 
lettura, maanchecon i variFacebook. 
GoogIe e Am020ncbesulla pubbliàrà 
hanno finito per dettare il ritmo. 

Fra mondo dell'editoria e colossi 
web la dialettica non è mancata ed è 
destinata a crescere se si pensa al te
madel recepimento negli Stati mem
bri della direttiva Ue (2019/ 790) sul 
coPl'Iiglttneimercato unico digitale. 
Le nuove regole stabiliscono che le 
anteprime degli articoli possano es
sere mostrate sulle pagine dei risul
tati solo pagando gli editori Barri
stradaèla Franda (disposizioni in vi-

2022 2023 

La querèlle . 
famigliare 
ha fatto 
balzare 
ì titoli Gedi 
del 24% 

in una 
settimana: 
domani 
i <conti 

gore da giovedì prossimo, 24ottobre) 
ma Google hagiàannundatoche non 
paglterà, lasciando agli editori lascel
ta sul mostrareo meno gli "sDippet". 

Pubblicitàesottoscrizioni 
Il tema è spinosissimo, peraltro in 
un contesto in cui il calo della pub
bliàtà tenderebbe a spostare il focus 
sul contenuti e, qulndi, sugli abbo
namenti, anche digitali «Nel 2011 

per noi si prevedeva il fallimento. Ci 
avevano detto che la gente non 
avrebbe pagato per i nostri contenu
ti», ricorda spesso il ceo deINew YorIl 
Times, Mark Thompson. Non è an 
data così e qualcosa sista muovendo 
anche nel Vecchio Continente. il re
portdella Fipp "2019 G10bal Digital 
Snapshot" segnala come frale prime 
d ieci testate per numero di abbonati 
tre siano statunitensi (oltre a Nyt, ti 
sono Wsj e Washington Post), quattro 
inglesi (Financial Times; Guardian; 
EC01Wmist; SundayTimes) e una sve
dese (Aftonbladet). 

Lato Facebook, si attende illanào 
di una "News tab", sezione dedicata 
all'informazione di qualità che do
vrebbe basarsi su partnership con un 
novero di testate fra cui Wall Stree:t 
,oumal, Washingran Post, New York 
Times.BusinesslnsideT. La mossa ar
riva in vista delle eJezioni Usa e con 
l'eco dello scandalo Cambridge 
Analytica non ancora spenta. Ma già 
la selezione fra i partner riporta il di
scorso al puntodi partenza: la neces
silà di sinergiee massa critica. Eque
sto in Europa come negli Usa dove il 
14novembresiterrannoleassemblee 
per il via libera alla fusione fra Gan
netteGateHouse. FOrnIalmemeèGa
teHouse,lasecorula carena di giorna
li locali americani, ad acquistare Gan
nett, prima per dimensioni ed editore 
di Usa Today. Neverrà fuori un colos
so da 256 testate quotidiane e miglia
iadisenimanali. Da Bertelsmann alla 
galassiaMurdoch il contrasto all'epi
ca del ''piccolo è bello" è vis ibile da 
tempo. Forse lo sarà sempre di più. 
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